
POLITICA INTERNA 

Gavino Angìus preannuncia l'impostazione Nuova cultura urbana, regole di condotta, 
della battaglia elettorale del Pei diritti, «tempi di vita» delle città 
«Nessuno si illuda, saremo compatti» Relazioni di Mussi, Salvi, Livia Turco 
Verso grandi concentrazioni democratiche e Rodotà sulle scelte programmatiche 

«In campo uniti, con liste aperte» 
Un partito unito, con liste aperte proiettate nella so
cietà: è il volto con il quale i comunisti intendono 
presentarsi alle elezioni amministrative del 6 e 7 
maggio. Di questo hanno parlato amministratori e 
dirìgenti locali del Pei nell'assemblea nazionale che 
si è svolta ieri nel salone del Comitato centrale di 
Botteghe Oscure. La relazione di Angius e le comu
nicazioni di Salvi, Mussi, Turco e Rodotà. 

G U I D O D E L L ' A Q U I L A 

• • ROMA. 1 diritti dei clttadi-
, ni, l'ambiente, i tempi di vita 
' nelle città. Sono i temi di fon

do del progetto dei comunisti 
per rendere vivibili i centri ur
bani nello scorcio di secolo 
destinato a proiettarci verso il 
terzo millennio. All'appunta
mento elettorale di maggio si 
arriva al termine di un quin
quennio che il responsabile , 
enti locali del Pei, Gavino An
gius, ha definito •fallimentare 
per il pentapartito nelle città, 
nelle province e nelle regioni 
italiane». Ha parlato di «giunte 
instabili, rissose, permanente
mente in crisi» che "hanno 
provocato un degrado avvilen
te della vita politica e ammini
strativa» La politica economi
ca del governo che ha svuota
to di poteri e risorse gli enti lo
cali e le regioni ha trovato «si
lenziose compiacenze nelle 
giunte di pentapartito». Il go
verno di grandi città come Ro
ma. Tonno, Rimini, Napoli, 
Catania. Palermo, è stalo •og
getto di baratto tra De e Psi». E 
non si tratta - ha chiarito An-

§ius - solo della sporca storia 
ella caduta della giunta Or-

lando-Rizzo. Quello «0 stato 
un segnale», un segnale •im
portante e brutto» rivelatore 
•delle reali intenzioni» di For-
lani e Craxi conlermate del re
sto dalla vicenda «delle man
cale rilorme istituzionali». Oc 
e Psi - ha continuato Angius -
non vogliono rinnovare il si
stema politico, ma al contra
rio vogliono bloccarlo e, se 

possibile, farlo arretrare. «È 
difficile, dunque - ha detto 
Angius - , ripensare a una po
litica riformatrice di tutta la si
nistra senza battere la politica 
attuale del Psi». Di qui nasce 
la proposta di andare oltre l'e
sperienza delle giunte di sini
stra e di perseguire una «alter
nativa programmatica e auto
nomistica» in un indirizzo po
litico «che ha i suoi capisaldi 
nella lotta al trasformismo e al 
consociativlsmo». Angius ha 
quindi annunciato l'Indicazio
ne di lavorare alla costruzione 
di liste di grande coalizione 
democratica, che vedano la 
partecipazione attiva di forze, 
movimenti e organizzazioni 
locali, ambientalisti e cattolici 
che si ritrovino sui programmi 
e che. lanto per fare un esem
pio concreto, al Sud si caratte
rizzino per l'impegno contro 
la mafia e le organizzazioni 
criminali. Uste destinate ad 
affiancarsi a quelle che, pur 
mantenendo la caratteristica 
di estrema apertura alla socie
tà, continueranno a presentar
si con II simbolo del partito. 
Riconfermata l'indicazione di 
una forte presenza femminile 
(50% di donne candidate). 

Angius ha infine parlalo dei 
collegamenti tra il confronto 
congressuale In corso e l'ap
puntamento elettorale. «Nes
suno si illuda - ha ammonito 
- . Noi ci stiamo impegnando 
molto in questa campagna 
congressuale. Ma sappiamo 
che tutti noi, tutti insieme. 

'.' ' -t Gavino 
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combatteremo la battaglia po
litica ed elettorale che ci at
tende, con vigore, con passio
ne, con sacrificio ancora mag
giori di quello che oggi pro
fondiamo. Combatteremo -
ha concluso - questa battaglia 
politica come un solo uomo». 

L'assemblea del Pei ha 
ospitato quattro comunicazio
ni di Cesare Salvi, Livia Turco, 
Fabio Mussi e Stefano Rodotà. 
Il responsabile giustizia del 
Pei ha presentato proposte 
per ripristinare una situazione 
di «libertà di volo nel Mezzo
giorno» oggi fortemente com
promessa. 

Le richieste del Pei in vista 
delle prossime elezioni vanno 
dalla modilica del sistema 
elettorale (per superare le at
tuali norme che agevolano 
clientelismo, corruzione, in
fluenza del potere criminale) 
al varo di «veri e propri codici 
di comportamento» che «non 
richiedono leggi ma solo atti 
di volontà politica e fatti con
seguenti», a cominciare dalla 

•trasparenza delle spese elet
torali sostenute dai candidati». 
Altre proposte riguardano la 
separazione Ira politica e am
ministrazione, nuove regole 
per appalti, commesse, incari
chi professionali e consulenze 
e per il funzionamento delle 
Usi e degli assessorati regio
nali alla sanità. Salvi ha infine 
indicato la necessità di rende
re effettivi i diritti dei cittadini 
a cominciare dal diritto di in
formazione e di accesso, dal
l'istituto del difensore cìvico e 
dal referendum locali. 

Livia Turco ha illustrato i 
due strumenti concreti «da uti
lizzare anche in campagna 
elettorale per cambiare i tem
pi della vita nelle città»: si trat
ta dei progetti già avviati In al
cuni centn sulla riforma degli 
orari sociali (Modena, Reggio 
Emilia, Siena) e della propo
sta di legge di iniziativa popo
lare »Le donne cambiano i 
tempi». Si tratta di una propo
sta Inedita - ha dello Livia 
Turco - che non ha prece
denti in Europa. Essa ha come 

oggetto i (empi di vita e non 
solo gli oran di lavoro. Quali 
le sue idee forza? Intanto che 
il tempo è una risorsa e non 
solo denaro; poi che occorre 
affermare la libertà e la sovra
nità individuale nell'uso del 
tempo, che bisogna valorizza
re lutti i lempi della vita e del
le fasi della vita: che va redi
stribuito fra i sessi il lavoro fa
miliare e di cura; che è possi
bile costruire una solidarietà 
basata sull'autorganizzazione, 
sulla responsabilità di donne 
e uomini verso se stessi e ver
so gli altri; che, Infine, ù ne
cessario definire un nuovo 
concetto di produttività e di 
costi sociali. Non è casuale -
ha concluso Livia Turco - che 
nel recente dibattito sulla pro
posta di legge delle autono
mie locali, sia stato approvato 
un emendamento proposto 
dalle parlamentari comuniste 
che assegna al sindaco il po
tere di coordinare l'insieme 
degli orari nelle città. 

Per Fabio Mussi il tema am
bientale «non può essere che 
la bussola di una nuova idea 
della città». Ha citato Aristote
le ricordando che per gli anti
chi la città era «il luogo del 
massimo equilibrio possibile», 
•più funzionale e più favore
vole». E molti secoli dopo Ari
stotele - ha aggiunto - vigeva 
ancora il molto «l'aria di ciltà 
rende liberi». La libertà si 0 ef
fettivamente sviluppala insie
me alle città. Poi tra l'8O0 e il 
'900 è successo qualcosa, le 
città si sono riorganizzate at
torno a esigenze di mobilità di 
classi, lavori, funzioni, perso
ne, merci. Oggi la situazione 
ci appare rovesciata nel suo 
contrario: squilibrio, spreco 
energetico, blocco del traffico. 
Questa crisi 6 stata favorita 
politicamente, particolarmen
te in Italia dove «il bilancio del 
quarantennio de» e in «rosso 

frotondo». Gli anticorpi svi-
uppati finora (giunte di sini

stra più efficienti e presenza 
del volontanato e dell'associa

zionismo) non bastano e 
chiamano a «un salto di quali
tà» su tre livelli. Uno ammini
strativo, dove gli enti locali 
possono svolgere un ruolo ef
ficace ancorché costretti ad 
agire con un doppio deficit, fi
nanziano e istituzionale (pen
siamo al caso clamoroso del 
vuoto legislativo sul regime 
dei suoli e degli immobili). 
Uno sul versante della «batta
glia politica generale naziona
le volta a creare regole nuove 
per tutto il paese e nell'ambito 
europeo». Uno, infine, cultura
le, recuperando il valore mo
rale come appartenenza a 
una comunità, costituendo 
noi la forza - ha concluso 
Mussi - capace di ricostruire 
un tessuto di valori comuni 
come la non violenza e la so
lidarietà. 

Il ministro ombra della giu
stizia. Stefano Rodotà, ha 
quindi parlato della necessità 
di riprendere un cammino 
che «ci porti a realizzare la 
promessa, finora negata, dei 
diritti». Prima lappa - ha detto 
- il «diritto al possesso della 
città da parte dei cittadini», a 
cominciare dall'ambiente ur
bano e da leggi che affrontino 
i nuovi profili dell'accesso alla 
casa. Per Rodotà la qualità 
della città 6 «legata alla nasci
ta di una robusta trama di po
teri direttamente esercitagli 
dai cittadini». Esempio tipico, 
l'ambiente. La base necessa
ria per l'esercizio di qucsll di
ritti è ovviamente l'accesso al
l'informazione. 

Nella discussione sono in
tervenuti altri 17 amminislra-
ton e dirigenti locali del Pei. 
Tra quesli, il sindaco di Bolo
gna Renzo Imbeni che ha sol
lecitato «liste e programmi che 
indichino con chiarezza la di
rezione in cui si sta muoven
do il nostro partito con la fase 
costituente». 

Per Cesare De Piccoli, vice-
sindaco di Venezia, l'idea 
stessa di dare efficienza a un 
piano di servizi per la città, in 

un sistema autonomistico in
debolito finanziariamente e 
istituzionalmente, rischia di 
apparire poco credibile se 
non la si inserisce all'interno 
di un forte progetto politico. 
Lucio Libertini ha ricordato tra 
gli elementi che contribuisco
no al controllo delle città la 
legge sul regime dei suoli, at
tualmente in discussione al 
Senato. «Un testo pessimo», 
l'ha definito. Non completa
mente d'accordo il ministro 
ombra Ada Becchi Collida. 
•Non è una buona legge - ha 
detto - ma neanche pessima. 
E un punto di mediazione ac
cettabile per arrivare alle ele
zioni con qualcosa che è me
glio di niente». Della necessità 
di valorizzare maggiormente il 
lavoro svolto dalle giunte ben 
amminislratc dalle sinistre ha 
parlato Fiorenza Bossoli, sin
daco di Sesto San Giovanni, 
mentre Alfonsina Rinaldi, sin
daco di Modena, ha definito i 
fondi statali d'inveslimento 
delle «vere e proprie lotterie 
truccate» e ha caldeggiato l'a
dozione dello strumento dei 
referendum istituzionali. Au
gusto Barbera, presidente del
la commissione bicamerale 
per gli affari regionali, ha sol
lecitato l'individuazione di un 
tema (quello della riforma 
elettorale) da mettere al cen
tro della campagna elettorale 
in modo da caratterizzare na
zionalmente l'iniziativa del 
partito. Il segretario regionale 
siciliano Pietro Folcna ha par
lato della caduta della giunta 
Orlando e della conseguente 
ripresa del potere dei comitati 
d affari locali. »ll diktat che ha 
portato alla caduta della giun
ta - ha alfermato - non è però 
nuscito ad annullare il proces
so reale che si e aperto in 
questi anni nella città». Sono 
intervenuti anche Walter Vita
li, Agostino Erittu, Enrico Gua
landi, Perla Lusa, Michele 
Ventura, Anna Mana Rivlello, 
Enrico Morando, Franco Ven
turi, Ennco Saponaro. 

Occhietto: «Al Psi chiediamo segnali chiari» 
•Liste aperte che potranno presentarsi, anche nei 
simboli, sotto la forma di liste cittadine democrati
che»: cosi il Pei si presenterà agli elettori, il 6 mag
gio prossimo, ovunque le condizioni lo rendano 
possibile. Occhietto insiste sulla riforma del sistema 
politico e al Psi chiede «piccoli passi in una dire
zione chiara». A Gava dice: «Non siamo in liquida
zione, aumentiamo il nostro capitale sociale...». 

F A B R I Z I O R O N O O L I N O 

M RUMA II Pei è «una socie
tà in fallimento»? Si tranquilliz
zi il ministro Gava. non nutra 
•inutili speranze»: la ricerca e 
il dibattito, dice Achille Oc-
chetto a conclusione dell'as
semblea nazionale sulle ele
zioni amministrative, «non so
no sintomo di crisi». Al contra
rio, «la nostra e una società 
che cerca di aumentare il suo 
capitale sociale», ed è tanto 
più credibile quanto iù e ca
pace («sia pure in modo di
verso Ira noi», ricorda Occhet-
lo) di rimettersi in discussio
ne. E la De che. non metten
dosi in discussione, «non è 

credibile-. Al Pei Occhclto lan
cia un appello che riprende 
un passaggio della relazione 
di Angius: utilizzare tutte le 
energie messe in molo dal di
battito congressuale, «all'inter
no e all'esterno del partito», 
mettere in campo «la nostra 
nuova credibilità, non di una 
parte ma di tulli, come un ser
vizio per i cittadini e per la de
mocrazia italiana». 

•Dobbiamo chiamare a rac
colta quanti, partiti, movimen
ti, associazioni, singole perso
nalità, si riconoscono nella 
fondamentale esigenza dì ri
formare la politica»; Occhctto 

riprende il filo di un ragiona
mento avviato nel penultimo 
Comitato centrale, pnma della 
•svolta». E lo fa ponendo l'ac
cento, prima di tutto, sul nes
so fra rinnovamento della po
litica, del suoi meccanismi 
istituzionali ed elettorali, e 
apertura delle liste a forze e 
movimenti che su quel proget
to sono pronti a impegnarsi. 
«Dobbiamo far partire dal bas
so - dice Occhelto - quel pro
cesso di rinnovamento che 
dall'alto non riesce a partire, e 
che anzi trova nella "politica 
del camper" e nel duopolio 
Dc-Psi l'ostacolo più duro». 

Occhelto propone liste che, 
•per il modo con cui sono co
struite e per la loro composi
zione», siano già «un alto e un 
fatto di riforma». Pensa a «liste 
di liberazione dal vecchio 
blocco di potere» capaci di 
raccogliere il meglio della so
cietà civile. Suggerisce, nel 
Mezzogiorno, liste antimafia 
che sappiano, già prima del 
voto, rilanciare la campagna 
sulla «mancanza di legalità 
democratica, anche in sinto

nia con l'appello del vescovi 
meridionali". Propone «comi
tati di garanzia» che controlli
no le liste e la campagna elet
torale. E «codici di comporta
mento» per candidati e consi
glieri, liste «aperte», dunque, 
che, là dove ne esistano le 
condizioni, non si presente
ranno col simbolo del Pel ma 
•sotto forma di liste cittadine 
democratiche». Non basta più, 
dice il segretario del Pel, «un 
generico appello agli indipen
denti». Piuttosto, 1 comunisti 
dovranno «saper mettere In 
moto, fornendo una prospetti
va e uno sbocco», le energie 
migliori della società civile, 
forze del mondo cattolico, ra
dicali, ambientalisti. 

•Naturalmente - precisa 
Occhctto - si tratta di perse
guire aggregazioni reali su 
programmi seri». E di rispon
dere cosi, andando «al di là 
del Pei», al -tentativo di omo
logare ogni giunta alla diar
chia Dc-Psi». La «chiarezza 
programmatica» e anche la di
scriminante di fondo per le fu
ture alleanze politiche, a co

minciare dalla «pregiudiziale» 
della questione morale. Si 
tratta Infatti di operare non un 
•mero ricambio di ceto politi
co», ma un'alternativa reale 
fondata su «qualità sociale, 
qualità ambientale, qualità 
democratica» della vita urba
na. 

E I socialisti? Al Psi Occhel
to non chiede di schierarsi a 
priori con la De o il Pei. Ma di 
dire chiaramente «se vuolo o 
non vuole essere parte di un 
progetto di profonda riforma 
del sistema politico». Se via 
del Corso intende davvero mi
gliorare i rapporti a sinistra, 
insiste Occhetlo, sono neces
sari «piccoli passi in una dire
zione chiara». Il voto ammini
strativo è «una prima grande 
occasione». Dica insomma il 
Psi «per quale giunta e per 
quale programma chiede il 
voto dei cittadini». E dia un se
gnale chiaro per «invertire la 
tendenza al sistematico sman
tellamento delle giunte di sini
stra promosso in questi anni». 

Buona parte dell'intervento 
di Occhctto 6 dedicato alla ri

forma della politica, parola-
chiave della prossima campa
gna elettorale. Non si tratta, 
premette il segretario del Pei, 
di una «scorciatoia» o di una 
•rinuncia a misurarsi sui con
tenuti sociali di un progetto di 
trasformazione». Al contrario, 
la scella nasce dalla consape
volezza, resa più acuta in que
sti ultimi mesi, che la capacità 
delle istituzioni di rispondere 
ai bisogni nuovi e alle «nuove 
domande sociali» passa per 
una vera e propria «liberazio
ne» dal «peso opprimente» del 
vecchio sistema politico. Di 
fronte ad un sistema delle au
tonomie «debilitato, disartico
lato, privato di capacita di ri
sposta», la «pienezza di sovra
nità» degli enti locali diventa 
l'obicttivo primario. Agli elet
tori dev'essere riconosciuto il 
diritto di decidere «con chi, 
per che cosa, e con quali uo
mini» i partiti chiedono di go
vernare. E l'azione di governo 
dev'essere sottoposta a con
trollo, devono cioè distinguer
si le responsabilità perché vi 
sia «certezza di competenze. 

di risorse, di poteri». 
Di grande rilievo è per Oc

chctto la questione del rap
porto pubblico-privato nei ser
vizi. L'esperienza di Bologna e 
a suo modo paradigmatica. 
LI, come in altri Comuni go
vernati dalle sinistre, si 6 at
tuata un'esperienza originale 
di Stato sociale che non ha 
nulla da invidiare al sociali
smo europeo. E tuttavia «la 
maturazione e la crescente ar
ticolazione dei bisogni sociali» 
ha spinto ad un «ripensamen
to» che coglie II «nesso strettis
simo fra diritti dei cittadini ed 
efficienza e efficacia dei servi
zi e degli apparati pubblici». 
Nasce da qui l'idea di «una 
politica che progetti di più e 
gestisca di meno», che superi 
forme di «statalismo burocrati
co» per mettere a punto una 
macchina amministrativa fles
sibile e «dalla parte dei cittadi
ni», aperta al volontariato, al
l'associazionismo, all'Impren
ditoria, alla cooperazione. Un 
frammento non secondano di 
riforma della politica, conclu
de Occhctto. 

A palazzo Madama convegno del Pei sull'innovazione 

«La rivoluzione tecnologica 
una sfida per la sinistra» 
La sinistra italiana e le forze sociali dell'innovazio
ne. Un tema sospeso tra politica e democrazia in
tomo al quale, ieri a palazzo Madama, si è discus
so per ore in un convegno organizzato dal Pei e 
dai gruppi parlamentari di Senato e Camera. Il 
mercato, il sapere e il potere, le nuove tecnologie, 
l'intreccio tra affari e politica, le nuove contraddi
zioni democratiche al centro del dibattito. 

G I U S E P P E F . M E N N E L L A 

• 1 ROMA II professor Sergio 
Vacca, pro-rettore all'Universi
tà Bocconi di Milano, trova di 
straordinario interesse l'insi
stenza di Achille Occhelto sul
l'avvio di «un nuovo inizio». Il 
che «non deve voler dire rifon-
dazione ideologica, ma rinno
vamento nel modo di pensa
re». Il professor Govan Battista 
Zorzoli, comunista, al contri-
no del professor Vacca, parla 
della «discontinuità» introdotta 
nell'elaborazione teorica e 
nell'iniziativa politica del Pei 
nell'ultimo anno. 

Sono due delle tante voci 
che si sono ascoltate ieri a di
scutere intomo ad una que
stione di particolare attualità 
in tempi di grandi rivolgimen
ti, la sinistra italiana e le forze 
dell'Innovazione. Si 6 trattalo 
di un convegno organizzalo a 
Palazzo Madama dal Pel e dai 
suol gruppi parlamentari. Un 
incontro che ha registrato la 
presenza dei presidenti dell'E
nea, Umberto Colombo, e del
l'Enel, Franco Viczzolì, di rap
presentanti del Cnr, dell'Eni-

Data. dell'Ordine degli inge
gneri, di società e imprese pri
vate, di una folta rappresen
tanza dell'lri (c'era la Finmec-
canica, che dello finanziarie 
Iri e quella più interessala al 
manufatturiero avanzato, con 
le società Ansaldo. Aeritalia. 
Sclenia. Fra i dirigenti comu
nisti c'erano Claudio Petruc
cioli, Ugo Pecchloli, Ciglia Te
desco. Luciano Lama. Alfredo 
Rckhlin. I ministri del governo 
ombra Gianfranco Borghlnl e 
Adalberto Minucci. Giorgio 
Macciotta, Andrea Marghcri; 
della Sinistra indipendente 
Gianfranco Pasquino e Adria
no Ossicini. 

Ogni anno in Italia - ha del
lo nella sua introduzione Zor
zoli - sorgono 300mila nuove 
imprese, molte di queste ap
partengono ai settori avanzati. 
Un'imprenditoria dillusa che 
cresce come crescono com
petenze nuove nella finanza, 
nel commercio, nella forma

zione, nella comunicazione. 
Soggetti posti in posizione di 
rilievo dentro il sistema pro
duttivo e il cui ruolo £ destina
to a diventare sempre più im
portante. E una presenza che, 
avanzando una forte doman
da di socializzazione del sa
pere, avverte l'acuta contrad
dizione fra l'esigenza di con
tare di più nei processi deci
sionali e la strenua difesa del 
potere da parte di chi lo detie
ne, nelle imprese e nella so
cietà». Giocano anche fattori 
di natura politica: il fenomeno 
della lottizzazione; l'intreccio 
Ira affari e politica. Una pole
mica con l'ideologia della pri
vatizzazione l'ha condona 
Umberto Colombo secondo il 
quale la rivoluzione tecnico-
scientifica può diventare una 
grande occasione per una 
nuova qualità dello sviluppo, 
di democratizzazione del 
mondo intero.. Essere di sini
stra oggi, ha detto il presiden-

Umberto Colombo Claudio Petruccioli 

te dell'Enea, significa pone 
l'uomo al centro, coniugare 
democrazia ed efficienza. E a 
proposito di sinistra, il mini
stro per la politica industriale 
nel governo ombra, Gianfran
co Borghini, coglie le difficoltà 
a comprendere la nuova orga
nizzazione del lavoro, il de
centramento del processo 
produttivo, I nuovi strumenti 
giuridici della sinergia tra pub
blico e privato. L'accento di 
Adalberto Minucci, ministro 
ombra per il lavoro, cade in

vece sugli elementi di sfrutta-
menlo, prevaricazione, nor
malizzazione indotti dai pro
cessi di internazionalizzazione 
internazionale e dalle nuove 
lorme di organizzazione del 
capitalismo. Al Pei si chiede 
dunque un più accentuato cri
ticismo e più forti preoccupa
zioni per il futuro. Non ci deve 
essere - dice Claudio Petruc
cioli - subalternità ad una 
concezione evoluzionista dei 
processi tecnologici Si tratta 
di cogliere gli elementi discri

minami che riducano la forbi
ce tra valore di scambio e va
lore dì uso, cioè tra il valore 
mercantile e quello sociale 
dell'innovazione. Per far ciò -
ha aggiunto Petruccioli - oc
corre consolidare la democra
zia non solo all'interno del 
singolo processo produttivo, 
ma pensare ad una democra
zia capace di organizzare, ri
conoscere, rappcsenlarc tutti 
gli interessi. Quella della inno
vazione, ha detto Andrea Mar
ghcri, e una galassia per tanti 
versi da scopnre e capire. 

CONSORZIO PO-SANGONE 
Avviso di licitazione privata 

Il Consorzio Po-Sangone Indice la licitazione privata, ai sensi 
dell'art. 1, lelt. a) della legge 2 lebbralo 1973, n. 14con il proce
dimento di cui alla legge 8 agosto 1977 n. 584. per l'affidamen
to dei lavori di costruzione del canali collettori della fognatu
ra nera nella regione Mezzi Po A Settimo Torinese (To). 
L'Importo a base di gara è di L. 424.453.447 e il tempo per da
re completa esecuzione ai lavori è di 240 giorni naturali e con
secutivi dalla consegna. 
Le ditte interessale possono chiedere di partecipare alla gara 
inoltrando domanda In carta legale, tramile l'Ammimstrazio-
ne Postsle ovvero in corso particolare, alla sede del Consor
zio Po-Sangone, via Pomba n. 29. 10123 Torino, entro le ore 
12.00 del giorno 8 marzo 1990. 
Nella domanda di partecipazione dovrà risultare sotto forma di 
dichiarazioni successivamente verificabili: 
- l'Iscrizione ad una Camera di Commercio; 
- l'iscrizione all'Ano nella categoria 10 leti, a) por una classifi

ca non Interiore a 750 milioni: 
• di avere ultimata nel triennio un'opera assimilabile a quella 

oggetto della gara di importo non inferiore a 450 milioni 
La domanda di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini
strazione, la quale provvedere a spedire la lettera di invito en
tro 90 giorni dalla predetta scadenza. 
Per la valutazione delle offerte anomale da escludere dalla ga
ra si darà applicazione all'art. 2 bis Introdotto con la legge 26 
aprile 1989 n. 155 di conversione del D.L. 12 marzo 1989 n 65 
Indicandosi In punti 10 l'incremento massimo di ribasso rispet
to alla media delle percentuali da prendersi in considerazio
ne. 
Torino, 14 febbraio 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Guido Ferrari 

IL PRESIDENTE 
Sergio Garberogllo 

COMUNE DI CAVRIGLIA 
PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di gara 
SI rende noto, al sensi dell'art. 7 della Legge n. 14 del 2 2.1973 
e successive modificazioni, che questa Amministrazione co
munale deve procedere all'appallo, medienti» licitazione pri
vata, del lavori di: 

COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA ELEMENTARE 
DEL CAPOLUOGO • IMPORTO A BASE D'ASTA 

LIRE 758.011.042 
La licitazione privata si terrà con il meodo di cui all'art. 1 lette
ra O della Legge 2 2.1973 n. 14 e con il procedimento previsto 
dal successivo ari. 4. 
Gli interessati, Iscritti all'albo nazionale costruttori per la cate
goria relativa, possono richiedere di essere invitati alla gara 
presentando domanda in bollo al sindaco sottoscritto entro 
quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi
so. La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comu
nale. Le spese per la pubblicazione del presente avviso saran
no a carico della ditta che si aggiudicherà I lavori medesimi. 
Cavrlglla. 14 febbraio 1990 

IL SEGRETARIO CAPO IL SINDACO 
dr. Francesco Zenone Brunetto Pelaganl 

CITTÀ 
DI SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA D'ORO AL V.M. 

Estratto di bando di gara d'appalto 
al sensi art. 24 - V comma, lett. b) L. 584/77 

E in attuazione procedura di appalto per lavori di progettazione e reakzzanone 
sugli spazi a verde pubblico L'opera, da finanziarsi con mutuo della Caisa Depo
s i t i * Prestiti, veni eseguita in unico lotto per un Importo presumibile di L 
2.614585000. 
E richiesta iscrizione AN C categoria 11 fino a Ire 3 misardi categoria 6 tino a 
L 300.000.000; categoria 1 fino a L 300.000.000. 
L'wrudicaztor» sarà effettuata In base agli elementi di vatutszlone Indicati nel 
Uutcu inicQialc cte pc' ^ colere -l'irato r""-? ruNiclo Contratti del Comune di 
Sesto San Giovanni • puzza della Resistenza n. 20 • Sesto San Giovanni. 
Termine di presentazione richiesta d'invito, corredata dalla documentazione Indi
cata el bando di gara, entro le ore 12 del 12 marzo 1990. 
Le lettere d'invito saranno spedite ai concorrenti ammessi alta gara entro 90 
giorni «alla data d'invio nel bando di gara afl'utlicio delle PubbhcazioM unciali 
oetle Comunità Europee 
Bando Inviato all'inficio delle Pubblicazioni Ufficia» detto Comunità Europee ed 
alla Gaz«ma Ufficiale dello Stato Italiano in data 8 febbraio 1990 
Sesto San Giovanni, 8 febbraio 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE Al LL PP, 
cm.- j f f .er . fatato • • » * • » Ptsqsalliw DI Leia 

La direzione e la redazione dell Uni
ta si stringono con allvtto attorno a 
Giuseppe Ceretti, viceredaltore ca
po centrale, e alla sua lamiglia per 
la morte del padre 

MARIO CERETTI 
Roma. 14 lebbralo I9!X> 

La redazione e tutti i compagni del-
Wnttò di Milano si stnngono al ca
ro Beppe Ceretti, cosi duramcnle 
colpito dalla scomparsa del padre 

MARIO 
e vogliono fargli sentire tulio il loro 
affetto e la loro amicizia. 
Milano, H febbraio IMO 

Nella ricorrenza del 17" annrversa-
no della scomparsa del compagno 

ANTONIO PESENTI 
combattente antifascista sin dall'ini
zio che ha poi proseguilo la lotta 
sono la bandiera de! F'artito comuni
sta, sino olla fine, la moglie Adnana 
lo ricorda con allctto o quanti loco* 
nobbero e lo stimarono, sottoscn-
vendo la somma di 500.000 lire per 
r in i t i 
Roma, 1-1 febbraio 1990 

14 2 1982 14 2 1990 
Gli anni trascorrono tempre più ve
loci e inesorabili ma non si atienua 
•1 rimpianto lancinante per il suo 
amatissimo 

FRANCESCO DI MARCO 
Nenna De Marchi per ricordarlo agli 
amici e di partigiani della sua Tera
mo, ai col laboratori e ai compagni 
della Intcrcoop e della Lega Nazio
nale delle Cooperative e Mutue e ai 
tantissimi che lo conobbero e stima* 
rono in ogni angolo d Italia e in al
tri paesi, sottoscrive 200.000 lire per 
I Unità. 
Roma. 14 febbraio 1990 

Gito Battistrada. Alberto Mariani e 
Enzo Ridolli ricorderanno sempre il 
compagno 

FRANCESCO DI MARCO 
Presidente dell» Intercoop 

con cut lavorarono per lunghi anni e 
di cui furono fraterni amici e per 
onorarne la memoria a otto anni 
dalla morte sottoscrivono 150.000 li
re per l'Unità. 
Roma. 14 febbraio 1990 

'Il 13 febbraio è mancata all'affetto 
dei suoi cari 

MARIA PECORARO INGENITO 
madre del compagno Michele Inge
nito, funzionano del Gruppo per la 
Sinistra unitaria al Parlamento euro
peo Le compagne e i compagni del 
segretariato del Gruppo partecipa
no al lutto di Miche"* e gli sono vici* 
ni in questo doloroso momento 
Bruxelles, 14 febbraio 1990 

Franco, Wanda, Marcella, Antonio, 
Anna, Roberto, Anna, Giancarlo 
Neda, Luigi, Vilma, Paolo e i compa
gni tulli di Vie Nuove e del quartie
re 2 ricordano la canssima 

FRANCA V A N N O Z Z I 
v e d . T A M B U R R I 

compagna forte e splendida testi
monianza di una vita tenacemente 
conquistata e intensamente vissuta, 
imperituro esempio a lutti, 
Firenze. 14 febbraio 1990 

Grazia, Elisabetta e Renato nel ri
cordo della can«ima e indimentica
bile compagna 

FRANCA V A N N O Z Z I 

sottoscrivono per l'Unità 

Firenze. 14 febbraio 1990 

La fierezza, la passione, la dolcezza 
di 

FRANCA 
mai intorpiditi da) dolore, segneran
no sempre le nostre vite e 1 nostro 
impegno, Il Coordinamento Pei Fi
renze-Sud. 
Firenze, 14 febbraio 1990 

Cara 

FRANCA 

la tua forza e il tuo sereno coraggio 
faranno sempre parte del nostro 
pensiero e del nostro lavoro. La 
Commissione femminile della Fede
razione comunista. 
Firenze, 14 febbraio 1990 

Il comitato di sezione, il segretario, i 
comunisti di Gavinana esprmono il 
loro profondo cordoglio per la per* 
dita della compagna 

FRANCA 

Firenze. 14 febbraio 1990 

Net 1* anniversario della scomparsa 
della compagna 

ADALGISA GAKAVEMTA 
il manto e i parenti tutu la ricorda
no con dolore e affetto a compa
gni, amici e conoscenti e in sua me-
mona sottoscrivono lire 100 000 per 
iVrutù. 
Genova, 14 febbraio 1990 

Nel 3° mese della scomparsa della 
compagna 

ANGELA GARRONE 
(Una) 

la figlia, il genero e i nipot. la ricor
dano con dolore e affetto ;t tutti co
loro che la conoscevano e le voleva
no bene, in sua memoria sottoscn-
vono per l'Unità. 
Genova, 11 febbraio 1990 

6 l'Unità 
Mercoledì 
14 febbraio 1990 
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